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Da maggio 2010
il modello UNIEMENS  ha unificato i due precedenti 

raccogliendo le informazioni retributive e contributive 
relative ad ogni lavoratore a livello individuale.
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Per inviare un flusso Uniemens è necessario che

 l’azienda sia nello stato ATTIVA

 le caratteristiche contributive CSC e CA siano corrette

 il software di controllo del file sia aggiornato

 i dati inseriti siano conformi alle caratteristiche del
documento tecnico di compilazione dei flussi e relativo
allegato tecnico
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VERIFICA DEI DATI AZIENDALI:
Dati sintetici cassetto previdenziale
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AGGIORNAMENTO DEI DATI AZIENDALI:
Procedura Iscrizioni Variazioni Dati Aziendali
Circolare nr. 80 del 25/06/2014 
Allegato 1 Manuale di classificazione dei datori di lavoro
Allegato 2 Manuale procedura Iscrizione e Variazione Azienda su web internet

Le comunicazioni
devono essere inviate
tempestivamente

e, comunque,
non oltre i 30 giorni

dall’evento
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APERTURA DELLE UNITA’ OPERATIVE/PRODUTTIVE
CIRCOLARE NR. 9 del 19/01/2017 

MESSAGGIO NR. 1444 del 31/03/2017 Da  marzo 2017
in UNIEMENS

è obbligatoria
la compilazione 
dell’elemento 

“unità produttiva” 
anche in assenza di 

unità produttive 
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APERTURA DELLE UNITA’ OPERATIVE/PRODUTTIVE
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ISCRIZIONE NUOVA AZIENDA
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ISCRIZIONE NUOVA AZIENDA



a cura di Giuseppa Lo Mascolo

ISCRIZIONE NUOVA AZIENDA



a cura di Giuseppa Lo Mascolo

ISCRIZIONE NUOVA AZIENDA
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CASSETTO PREVIDENZIALE

Se l’azienda è in possesso del numero 
di matricola può essere utilizzato il 

“Cassetto Previdenziale” e da  
“Contatti” inviare  richieste e allegare 

l’eventuale documentazione
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GESTIONE DELEGHE
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GESTIONE DELEGHE
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GESTIONE DELEGHE
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Se il software UniEmens Individuale 
non è aggiornato 

la trasmissione del flusso 
potrebbe non andare a buon fine
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ATTENZIONE: 
SE VOGLIO CONSULTARE GLI UNIEMENS DI 06/2018 

DEVO INSERIRE ANNO 2018 MESE 07
(periodo di trasmissione)
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DALLA CONSULTAZIONE DELLA SECONDA RICEVUTA 
POSSO ACCORGERMI SE TUTTI GLI UNIEMENS INVIATI

SONO ANDATI A BUON FINE
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L’opzione di Compilazione On-Line NON DEVE essere 
utilizzata per l’acquisizione di una denuncia mancante.

Tale funzionalità è riservata alle aziende che 
non hanno un software paghe e prevede 

l’acquisizione dei dati completi di tutta l'azienda 
(tutte le denunce individuali e la denuncia aziendale).
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Per inviare un flusso di Variazione Uniemens 

 l’azienda può essere nello stato ATTIVA/SOSPESA/CESSATA

 devo controllare lo stato della denuncia da variare

 devo selezionare l’opzione corretta

 i dati inseriti devono essere conformi alle caratteristiche del
documento tecnico di compilazione dei flussi e relativo
allegato tecnico
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VERIFICA DEI DATI AZIENDALI:
Dati sintetici cassetto previdenziale
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SONO UNIEMENS NON CORRETTI 
PER I QUALI E’ NECESSARIO 

EFFETTUARE UNA VARIAZIONE.

AI FINI DURC 
LA PRESENZA DI TALI DENUNCE 

COSTITUISCE 
CAUSA DI IRREGOLARITA’. 
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VADEMECUM OPERATIVO 

ALLEGATO AL MESSAGGIO

5207 DEL 06/08/2015

CONTIENE LE MODALITA’ PER LA 

VARIAZIONE DI QUESTE DENUNCE
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DM Non generabile:

è assente la denuncia 
aziendale oppure è 

presente solo la 
denuncia aziendale e 

sono assenti le 
denunce individuali.
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UNIEMENS  NON GENERABILE
NON CREA DMVIRTUALE

La ricostruzione non può essere effettuata perché il flusso
inviato è privo della denuncia aziendale oppure contiene la
denuncia aziendale ma non sono state inviate le denunce
individuali.
In questo caso è necessario inviare un nuovo flusso

completo (denuncia aziendale + denunce individuali).
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PER RISOLVERE L’IRREGOLARITA’ DEL DM NON GENERABILE
PROCEDERE ALL’INVIO DEL FLUSSO COMPLETO COME SE 

SI INVIASSE PER LA PRIMA VOLTA LA DENUNCIA
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LA DENUNCIA  
SQUADRATA

PUO’ ESSERE

DM ANOMALO 
DM PROVVISORIO
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DM Anomalo:

le somme degli importi a debito 
e/o a credito risultano superiori
ai valori indicati negli elementi 
dichiarativi “TotaleADebito” e 

“TotaleACredito” della denuncia 
aziendale con differenze superiori 

alla tolleranza      
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DM Provvisorio: 
le somme degli importi a 

debito e/o a credito 
ricostruiti sono inferiori 

ai valori indicati nel 
“TotaleADebito” e 

“TotaleACredito”  della 
denuncia aziendale . 

Ai fini della quadratura esiste 
tolleranza fino a € 5
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Individuato l’errore è necessario provvedere alla variazione
della denuncia (individuale e/o aziendale) per consentire la
quadratura del DMVirtuale ricostruito in modo che possa
essere avviato alle successive fasi di verifica, calcolo,
ripartizione e consolidamento.
Se la trasmissione della variazione non genera la quadratura
l’esito rimane invariato e l’azienda sarà irregolare.
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In alcuni casi 
basta effettuare

soltanto 
la variazione della
denuncia aziendale
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Gli errori possono essere
errore forzabile
errore bloccante

La sede può modificare 
lo stato da errato in 
respinto durante la 

lavorazione del flusso
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NON TUTTI GLI ERRORI 
DEVONO ESSERE CORRETTI

INVIANDO UN FLUSSO DI 
VARIAZIONE
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ALCUNI POSSONO 
ESSERE CORRETTI

RICHIEDENDO 
IL CODICE AUTORIZZAZIONE

O INVIANDO 
LA VARIAZIONE DI QUALIFICA
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PER ALTRI E’ NECESSARIO
CONTROLLARE

L’INQUADRAMENTO
O VARIARE 

LA DENUNCIA INDIVIDUALE
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IN ALCUNI CASI 
ABBIAMO PROPRIO 

SBAGLIATO….. 
QUINDI DOBBIAMO 
PROCEDERE CON LA 

VARIAZIONE
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Sono denunce quadrate, ma che presentano errori.
In questi casi è assolutamente necessario che 

il saldo rimanga invariato.
Per la variazione scegliere l’opzione
CORREZIONE/REGOLARIZZAZIONE

ATTENZIONE
IL TIPO INTERVENTO DA SELEZIONARE E’

00-VARIAZIONE
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In alcuni casi 
basta effettuare

soltanto 
la variazione della
denuncia aziendale
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SE LA VARIAZIONE CAMBIA IL SALDO CONTRIBUTIVO CONSOLIDATO

SI GENERA UN FLUSSO DI REGOLARIZZAZIONE 

CON  CREAZIONE DI UNA DENUNCIA DMVIG



a cura di Giuseppa Lo Mascolo

Possono essere variati
solo gli elementi che 

NON HANNO
VALENZA CONTRIBUTIVA

Per sapere se un elemento ha 
o non ha valenza contributiva 

consultare il documento 
tecnico 

di compilazione dei flussi
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Noterete che le caselle non sono attive!
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Qui, invece, le caselle sono attive e consentono la variazione!
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Noterete che la casella Variabili Retributive non è attiva!
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Attenzione
non confondere la 

denuncia
a saldo invariato
con la denuncia
a saldo zero!!!!
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Da 01/2017 prima della trasmissione di un flusso di regolarizzazione sarà
necessario inviare una richiesta tramite cassetto bidirezionale, selezionando
dalla radice Uniemens l’oggetto

“Regolarizzazione (DM-VIG) – Invio documentazione‟

Tale trasmissione comporterà l’automatica generazione di un ticket,
corrispondente al protocollo INPS attestante l’avvenuto invio della
comunicazione, che dovrà essere inserito nel flusso.

Il protocollo viene rilasciato in modo asincrono rispetto all’invio della richiesta
per cui è necessario attendere tale dato prima di effettuare la trasmissione.

(Messaggio nr. 4973 del 06 dicembre 2016)
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Non è necessario inviare documentazione a supporto con riferimento ai flussi di
variazione che non abbiano valenza contributiva o per quelli inerenti denunce
Uniemens in stato errato o per la gestione di note di rettifica.

In tutti gli altri casi, va sempre selezionato il relativo tipo regolarizzazione
(TipoRegolarizz) e dovranno essere indicate nuove informazioni diversificate
per ogni Tipo Regolarizzazione, sia nella denuncia Individuale che in quella
Aziendale allegando la documentazione prescritta.

Analizziamo nel dettaglio quali sono le regole e i dati obbligatori previsti per
ogni tipologia di regolarizzazione.

(Messaggio nr. 4973 del 06 dicembre 2016)
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I dati richiesti costituiscono l’elemento comune aggregante per i singoli VIG
generati.

Ciò permetterà di creare un’unica inadempienza per i crediti appartenenti alla
stessa tipologia (ad esempio scaturiti da Verbale di altro Ente ovvero da
sentenza) e richiedere il pagamento dell’importo complessivo per la
regolarizzazione, se non già effettuato contestualmente alla trasmissione.

Per ogni tipologia di regolarizzazione trasmessa dovrà essere verificato
il rispetto dei termini prescrizionale e l’eventuale avvenuta
interruzione dei medesimi termini nei confronti dell’Istituto.

(Messaggio nr. 4973 del 06 dicembre 2016)
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Se la documentazione trasmessa tramite cassetto bidirezionale è incongrua e/o
insufficiente INPS richiederà l’integrazione della documentazione.

Decorsi inutilmente 30 giorni dalla richiesta, il flusso regolarizzativo (proposta
vig) sarà respinto, con conseguente ripristino della situazione iniziale.
In alcuni casi, dopo la respinta, potrà essere avviato il recupero della
contribuzione dovuta con un accertamento d’ufficio.

L’esito della regolarizzazione (DMVIG) può essere verificato attraverso
l’apposita funzione del “Portale contributivo Aziende e Intermediari”.

(Messaggio nr. 4973 del 06 dicembre 2016)
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La variazione non corretta può generare 

 1) Errore forzabile 

 2) Errore bloccante 

Individuato il problema selezionando Correggi Denuncia Individuale si viene indirizzati nell’elemento errato.

Il tasto Forza denuncia -selezionabile solo per gli errori forzabili- consente l’inoltro della denuncia.
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Con la circolare 51 del 18/04/2008 all’interno del Cassetto Previdenziale  è stato 
istituito  un sistema di segnalazione degli esiti della verifica (SEMAFORI).

Il “semaforo verde” indica una situazione compatibile con il godimento dei                       
benefici;
Il “semaforo rosso” indica una situazione incompatibile con il godimento dei 
benefici

a cura di Giuseppa Lo Mascolo

Con il messaggio n. 2889/2014 è stato previsto  un nuovo sistema di verifica 
interna della regolarità contributiva che prevede l’invio a mezzo PEC di un 
preavviso di accertamento negativo al datore di lavoro non in regola
(cosiddetto “semaforo giallo”)



La mancata regolarizzazione nel 
termine previsto di 15 giorni 

comporta la perdita del beneficio 
contributivo per irregolarità accertata 
e il semaforo rosso di ciascun periodo 
viene contrassegnato con “lucchetto”.

Per tali mesi il recupero delle 
agevolazioni viene effettuato a mezzo 

nota di rettifica art. 1 
il cui addebito diventa definitivo
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Nel caso di regolarizzazione nel 
termine di 15 giorni 

il rilascio del DURC INTERNO 
accende il semaforo verde 
per il mese del controllo
e per i tre mesi successivi

in base alla validità del Durc. 
Tali periodi sono contrassegnati 

con la voce BONUS
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Con il messaggio n. 2648 del 2 luglio 2018
è stato introdotto un nuovo processo di gestione per
il rilascio del DURC ON LINE finalizzato alla verifica
della regolarità contributiva ai fini della
fruizione dei benefici normativi e contributivi
previsti dall’art. 1, comma 1175, della Legge
296/2006.
Il nuovo sistema prevede una serie di semplificazioni, 
in funzione delle quali è stato previsto  l’istituto della 

“dichiarazione preventiva di agevolazione” 
(DPA)



a cura di Giuseppa Lo Mascolo

Nasce allo scopo di garantire un “immediato ed
efficace” controllo da parte delle imprese che
beneficiano o intendono beneficiare di
agevolazioni contributive, senza correre il
rischio di vedersi operare il recupero dei
benefici fruiti a distanza di anni per mancanza
di regolarità del DURC interno.

La nuova funzionalità è accessibile dal 9 luglio
2018.
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ACCESSO PER MATRICOLA MA VERIFICA PER CODICE FISCALE
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Gli operatori dell’Istituto non 
potranno più effettuare la 

forzatura dei semafori.
Nel caso in cui l’esito della 
verifica faccia emergere 
situazioni di irregolarità 
contributiva a causa di 
documenti non corretti, 

lo stesso potrà essere annullato 
e sarà necessario formare un 

nuovo Durc online 
per risolvere il blocco.
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La DPA costituisce un meccanismo di verifica su base volontaria: il datore di 
lavoro non è obbligato ad effettuarla né tantomeno tale scelta può configurare 
ipotesi di irregolarità amministrativa.

La verifica di regolarità infatti, viene comunque effettuata dall’Istituto ogni 
volta che nel flusso di denuncia mensile UniEmens è evidenziata almeno 
un’agevolazione.

Tuttavia la trasmissione della Dichiarazione Preventiva di Agevolazione
determinerà l’avvio, in tempo reale, dell’interrogazione della piattaforma Durc 
On Line il cui esito sarà registrato sul sistema DPA e, nel caso di regolarità, 
legittimerà l’azienda alla fruizione dei benefici.
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